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Pronto il 
cavalcavia 

sulla 
Salaria 

Mercoledì 
sarà 

inaugurato 

Finalmente! Uno degli 
•svincoli" più attesi dai roma
ni sta per entrare in funzione, 
e centinaia di migliaia di per
sone possono sperare che il lo
ro incubo quotidiano da traffi
co stia per finire. Parliamo del 
cavalcavia sulla Salaria all'in-
croco con l'Olimpica, che sarà 
inaugurato — ed entrerà in 
funzione — mercoledì prossi
mo alla presenza del sindaco 
Vetere. 

Costato oltre 5 miliardi e 
580 giorni dì lavoro, si prevede 
risponderà ai bisogni di un 
traffico valutato intorno ai 
diecimila automezzi all'ora. 
Ma non è tutto. Lo svincolo 
rappresenta, infatti, solo una 

Srima fase del progetto. Un ul* 
:riore passo avanti si farà 

nell'ottobre prossimo, quando 
verrà posto in funzione il nuo
vo ponte (già realizzato} sull' 
Amene che permetterà di divi
dere le correnti di traffico, in 
entrata ed in uscita dalla citta. 

Entro 1*85 sarà completato 
anche il raddoppio di via dei 
Prati Fiscali (i cui lavori sono 
già in corso) e dovrebbe trova
re definitiva realizzazione l'ul
timo tratto della tangenziale 
Est che si collegherà final
mente allo svincolo sulla Sala
ria ed all'Olimpica. 

Una festa 
a Piazza 
Farnese 
conclude 
le «Tre 

giornate 
gay» 

Nonostante le difficolta, i 
divieti della polizia (contro cui 
* stato emesso un comunicato 
sottoscritto dal Movimento o-
mosessuale, dal PCI, PdUP, 
DP, PR e ARCI) proseguono 
«Le giornate dell'orgoglio 
gay». Oggi, ultimo giorno di 
manifestazioni, il calendario 
presenta un «Omaggio a San
dro Penna», ideato da Salvado-
ri (teatro Anteprima, ore 
17.30). Sempre nello stesso tea
tro alle ore 19 lo spettacolo di e 
con Ciro Cascina: «Non preoc
cupatevi... sono il padre». Alle 
21 le manifestazioni si sposta
no a piazza Farnese. Ci sarà 
uno spettacolo della compa
gnia Teatro danza contempo
ranea di Roma con Elsa Piper* 
no, Joseph Fontano, Marioli-
na Maconio e Francesca Anto
nini. Quindi -Le pumitrozzo* 
tc> in «Sentieri selvaggi in pa-
navision». C'è da segnalare, 
infine, che per tutto il mese di 
giugno la libreria La vecchia 
talpa», di piazza Dei Massimi 
(adiacente a piazza Navona), 
aderisce all'iniziativa trasfor
mandosi in libreria gay. L'in
tero ciclo di iniziative, che è 
iniziato venerdì, è stato curato 
dal circolo culturale «Mario 
Mieli». 

Quattro 
annidi 
false 

promesse 
perla 

Staderini 
in crisi 

Quattro anni di crisi, e dì proposte da parte dei sindacati; 
promesse, assicurazioni mai mantenute dalla Regione; per la 
Staderini di Pomezla continua a non prospettarsi alcuna vìa 
d'uscita. Una soluzione imponibile? La risposta dei 125 lavorato
ri, che ormai da cinque mesi sono senza salario e portano egual
mente avanti la loro produzione tipografica in condizioni impos
sibili, è un deciso «no*. La soluzione — afferma il consiglio di 
fabbrica — c'è, ma si avvicina proporzionalmente all'interessa
mento di enti e forze imprenditoriali. 

Ma, intanto, completamente latitante è la proprietà, che ha 
letteralmente abbandonato la fabbrica, lasciando allo sbando 
produzione e interessi delle maestranze, dopo una gestione ma
nageriale tra le più dissolute ed incompetenti. E latitante è an
che la Regione, a cui i lavoratori si sono rivolti per ricevere un 
aiuto ma, soprattutto, per chiedere all'ente locale di interpretare 
fino in fondo e senza tentennamenti 1 suoi compiti di mediazio
ne ed Intervento a salvaguardia dell'economia del Lazio. 

Ma, purtroppo, non è questa la risposta che hanno ottenuto. 
Unprìmo accordo con l'assessore al lavoro Bernardi, con il quale 
la Regione si assumeva l'impegno di sollecitare l'intervento di 
un gruppo di industriali (e della Filas, la finanziaria regionale) 
è rimasto lettera morta ormai da tre anni. Tre anni dì piccoli 
rinvìi, mai chiari, culminati net giorni scorsi in un vero e pro
prio affronto — dicono al consiglio di fabbrica —. L'assessore 
Bernardi, raccontano, dopo aver visto I rappresentanti dei lavo
ratori davanti ai cancelli della Regione, ha fissato con loro un 
appuntamento per qualche ora più tardi. Ma, da allora in poi, di 
Bernardi nemmeno l'ombra: sparito. 

i lavoratori a quel punto, Insieme al deputati Corradi del PCI 
e Vanzi del PdUP, hanno occupato gli uffici della presidenza e il 
presidente Landi, dopo averli ascoltati, ha assicurato che fisserà 
personalmente un ulteriore incontro. «Speriamo — dicono al 
CdF —. O è un'altra promessa che cadrà nel vuoto?». 

Un coro 
di proteste 

perii 
minacciato 
scorporo 

del settore 
carcerario 

A due anni di distanza si 
parla di nuovo del progettato 
trasferimento degli uffici del
la direzione generale del Mìni-
stero di Grazia e Giustizia dal
la centralissima via Arenula 
in uno stabile periferico di via 
Silvestri, a Bravetta. La deci
sione, che questa volta sembra 
irrevocabile, ha suscitato un 
coro di protesta. I più preoccu
pati dell'imminente trasloco 
sono proprio i dipendenti "da 
anni nel mirino del terrorittl. 
«Lo stabile prescelto—si legge 
in comunicato inviato al mini
stro Darida alla direzione gè* 
nerale degli istituti di preven
zione e pena e alle organisza
zioni sindacali — non offre si
curezza. Lo scorporo del setto
re carcerario infatti rendereb-

1 be lavoratori dell'amministra
zione facilmente individuabili 
uno per uno quasi esibendoli 
in una passerella destinata a 
facilitare il compito di chiun
que voglia raccogliere Infor
mazioni e preparare azioni ag
gressive. La zona oltretutto di 
sera e poco trafficata fian
cheggiata com'è da canneti. Ci 
si domanda se pericolosità e 
scarsa accessibilità non fini
ranno per pesare proprio sui 
dipendenti che non dispongo
no di nessuna protezione». 

L'Estate Romana si trasferisce ad Ostia: la programmazione a cominciare dal 29 luglio 

Un super ri l i Hi in riva al mare 
AWinizio furono i poeti a la

sciar intravvedere la possibili
tà di trasformare il litorate ro
mano (Castelporziano, per la 
precisione) in palcoscenico in
solito ma efficace dell'Estate 
Romana, Non senza polemiche 
ecologiche — la zona è uno de
gli ultimi esempi di vegetazio
ne mediterranea — l'esperi
mento fu ripetuto in occasione 
di qua! concerto (Burning 
Spear) e non se ne parlò più. 
Oggi, inoece, Ostia diventa 
uno dei punti centrali della 
programmazione spettacolare 
con due grosse manifestazio
ni, una dedicata al ballo e alla 
musica e l'altra al cinema, che 
sicuramente attireranno, tra 
luglio e agosto, decine di mi
gliaia di romani. Le strutture 
coinvolte saranno gli spazi 
compresi tra t primi due can
celli di Castelporziano, provvi
sti di un sistema d'illumina
zione costituito da torrette e 
fari per la protezione della flo
ra circostante e per prevenire 
«scavalchi», il cinema Superga 
(800 posti a sedere) e il pontile 
dove sì svolgerà la rassegna 
cinematografica «Little Italu 
*M». Ma la vera novitd è costi
tuita dall'uso dell'ex fabbrica 
fireda, esempio di archeologia 
industriale passata, dopo va
rie utilizzazioni, a privati che 
hanno deciso di rilanciarla, re
staurata, con i balli organizza
ti dalla Cooperativa Murales. 

•Little ÌXaly 'M*, organizza
ta dall'Officina Film Club, è 
una manifestazione che si 
«volgerà dal 29 luglio al 15 a-
costo, nella quale e prevista la 
proiezione di oltre 150 films 
che euìdenzieranno {'impor
tanza che in questo settore del
lo spettacolo hanno gli artisti, 
i produttori, gli operatori, gli 
•effettisti* e i registi, d'origine 
o cittadinanza italiana in A-
merita e nel mondo. Una pic
cola Italia, appunto, che pren
derà forma attraverso le opere 
e l'impegno di costoro. Forte 
dell'esperienza acquisita l'an
no passato a Napoli, la rasse
gna vedrà alla ribalta i perso
naggi che hanno fatto fortuna 
nel paese degli Oscar, Qualche 
nome, anche se t titoli dei 
fìlms sono ancora da stabilire 
con VAgis- De Laurentis, Stal
lone, Scorzese, Coppola, De Nt-
ro, Al Pacino, Musante, Leone, 
ZeffirelU, Storaro, Rotunno, 

:-L,Mfi: '!"" *̂̂ fc''i. 

L'ex fabbrica delta Brada di Ostia cha ospitare alcuna mìiiative 
dall'Estate romana 

Jtambaldi, Dalessandra... Su 
tre schermi (due grandi e uno 
piccolo), disposti dove sono i 
parcheggi dei primi due can
celli di Castelporziano, e ai ci
nema Superga, saranno pre
sentate le opere di questi arti
sti. Non mancheranno i video 
che, a gruppi di quattro o set, 
allestiti sul pontile di Ostia, 

proietteranno la produzione 
televisiva (Colombo, Petrosi' 
no, Baretta, ecc.) prevalente
mente americana eie regiitra-
zvmidei concerti di Ihvarctti, 
Sinatra, Minelli. ecc. 

Temi centrali saranno il mi
to delle metropoli e dello sport, 
dove protagonista è l'uomo 
che lotta solo contro tutto e 

L'attore americano Robert Da 

tutti, e vince. Nonché ti we
stern visto da occhi italiani e 
americani: a questo proposito 
la finzione toccherà i livelli 
più alti con l'allestimento di 
un rodeo vero e proprio (5000 
metri quadrati delimitati da 
steccati) dove butteri marem
mani gareggeranno tra loro 
alla cattura di vitelli o doman-

Stagione più «pulita» sul litorale 
Sono circa un milione i romani che ogni week

end affollano i 44 chilometri di litorale e di spiag
gia che va da Torvajanica a Passo Scuro. «Ora va 
meglio*, dice una signora, ima gli anni passati, 
tra la carenza di bagnini e la sporcizia era un 
disastro*. A Ostia qualcosa sta cambiando ma 
ancora molto c'è da fare; per esempio il potenzia
mento dei trasporti, oggi insufficienti con il tre
nino, che parte solo ogni mezz'ora e il costo del 
biglietto (1100 lire andata e ritorno) che sarebbe 
da equiparare a quello delta comune metropoli
tana. Ma chiediamo al presidente della XIII cir
coscrizione, Vittorio Parola, cos'altro sta cam
biando. «Dal punto di vista dell'attrezzatura c'è 
la riqualificazione del pontile con la prevista de
molizione delle cabine superiori dello stabilimen

to Lido. L'assessorato al turismo sta progettando 
la marina di Nuova Ostia con la creazione di 
spiagge artificiali ricavate con l'uso di dighe «sof-
folte* che smorzano te correnti al largo. «Stiamo 
cercando di estendere la zona balneare», conti
nua «sìa con opere al centro dì Ostia sia recupe
rando le spiagge di Nuova Ostia con l'esproprio 
dei 2 chilometri di Capocotta, ora spiaggia priva
ta frequentata dai nudisti!. 

Questa località è più facilmente raggiungibile 
per il senso unico da piazza Cristoforo Colombo 
al Dazio, mentre è ancora un problema il raddop-

Pio della litoranea. «Il rispetto ambientale della 
ìneta di Ostia», aggiunge Parola, «ha determina

to la chiusura di molte strade al traffico automo
bilistico in favore di piste ciclabili e pedonali*. 
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do cavalli imbizzarriti. Sarà 
presente anche il cinema indi
pendente americano (una de
cina di pellicole con sottotito* 
li), già visto nella recente ras
segna milanese. 

Quasi quattrocento milioni, 
tra allestimento e realizzazio
ne costerà la manifestazione 
che, a detta degli organizzato
ri, non si scontrerà con la pro
grammazione della più famo
sa Massenzio, Costo del bi
glietto 3000 lire, stesso prezzo 
che si dovrà pagare per ballare 
tra i capannoni e il grande 
cortile dell'ex fabbrica Breda, 
sulla via del Mare (a ridosso di 
via della Scafa e via dei Roma
gnoli) , che utilizzerà parte de
gli allestimenti di Vitto Ada. 
Tra questt non ci sarà l'elabo
razione dati, che tanto succes
so ebbe la scorsa edizione; ma 
la possibilità di imparare a 
ballare ti samba (che sarà si
curamente utile per capire i 
prossimi derby calcistici della 
capitale^ con una scuola che 
funzionerà tutte le sere. La 
manifestazione, che durerà 
dal I al 30 agosto, prevede un 
festival rock al quale parteci
peranno tutte le «banda» ita
liane (una trentina) che a 
questa musica si sono dedicate 
negli ultimi anni. 

Il festival durerà UTWWMt-
mana e sarà curato dal gruppo 
«Espansione*, f dtsk-jokey e i 
presentatori della manifesta
zione, prevalentemente dedi
cata al ballo, saranno Luca De 
Gennaro, Marco Antico e gli 
altri curatori della trasmissio
ne radiofonica Rai *Rock-VU-
lage*. Ci saranno gli imman
cabili video e numerose serate 
dedicate alla musica dai paesi 
del mondo scelti nei continen
ti, Africa e Sud America, che 
più Vhanno assimilata e usata 
come fatto espressivo. Quali 

penderà dal materiale che sa
rà disponibile. 

Insomma Ostia avrd i ri/let
tori puntati con una affluenza 
serate che si prevede intorno 
alte ventimila persone; tutto 
ciò potrebbe trasformarsi in 
un affare anche se si tratterà 
di vedere come reagiranno, 
sollecitati da questi spettacoli, 
i trasporti e i servizi in genere. 

Mario Caprera 

Psichiatria 
democratica 
per Lo Savio 
Psichiatria democratica è da 

ventanni impegnata nelle lotte 
per il superamento degli aspet
ti repressivi della psichiatria, 
per "abolizione degli ospedali 

Ssichiatrici, per la realizzazione 
i un'efficace difesa della salu

te, nel rispetto della Riforma 
Sanitaria, contro ogni forma di 
emarginazione. 

La proposta del PCI di una 
alternativa democratica rap
presenta per noi lo Bfondo in 
cui la continuità di impegno 
può esprimerai per battersi 
contro ogni discriminazione di 
classe, di sesso e di condizione e 
per collegare la lotta per la sa
lute alle più ampie lotte sociali. 

La candidatura di Tommaso 
Lo Savio, come indipendente 
nelle liste del PCI, rappresenta 

EET il movimento di Psichiatria 
iemocratica a Roma e nel La

zio l'opportunità di perseguire 
anche a livello politico-istitu
zionale l'impegno assuntoci in 
questi ultimi anni. Tommaso 
Lo Savio, psichiatra, è membro 
del Gruppo operativo nazionale 
di Psichiatria Democratica; è 
primario dal gennaio del 1980 
del Dipartimento di Salute 
Mentale della USL RM 19. 

Anagni è un paese con due 
volti: uno antico con l'Acropo
li, la cinta muraria, il borgo 
medievale arrampicato su una 
collina alle pendici dei monti 
Emici; un altro nuovo, indu
striale, disteso giù nella valle 
del Sacco, attraversato dall' 
Autostrada del Sole e dalla 
Casilina. Ma in tutti e due c'è 
qualcosa che non va, una sotti
le malattia che sembra averli 
investiti e non permette l'e
splodere delle enormi capaci
ta sociali e produttive. 

Il male della città vecchia si 
chiama abbandono, rinuncia 
da parte dell'amministrazione 
comunale DC-PSDI-PRI-PSI 
a qualsiasi intervento di recu
pero di un centro storico tra i 
più belli e suggestivi del Lazio. 
Anagni era la «città dei papi» 
per definizione, la sua storia 
civile e urbanistica è stata 
sempre intrecciata con quella 
dei pontefici romani. Da que
sto paese sono partiti per Ro
ma ben quattro papi, e uno di 
loro. >1 «terribile» Bonifacio 
VIII, vi ebbe anche la residen
za in un palazzo che ancora og
gi porta il suo nome. E sempre 
la corte pontificia fece costrui
re sull'area dell'antica Acro
poli una Cattedrale romanica 
di rara bellezza. Tutto questo 
sta lì, senza che nessuno si 
preoccupi di programmare de
gli interventi che attirino e 
rendano stabili i flussi turisti
ci, che ora esistono solo in mo
do occasionale. Anzi il vecchio 
borgo medievale sta subendo 
un processo di lento degrado 
dovuto certo al passare ineso
rabile degli anni, ma soprat
tutto a tutta una serie di lavori, 
dalla distruzione di bifore e 
trifore ad innalzamenti, siste
mazioni di infissi in alluminio 

IL LAZIO C H E V O T A / Anagni 

Un progetto 
per salvare la 

«città dei papi» 
anodizzato, che ne stanno de
turpando irrimediabilmente il 
volto. E la giunta nel frattem
po tace, tenendo inutilizzato 
nel cassetto un piano partico
lareggiato per il centro storico, 
redatto dall'architetto Paolo 
Portoghesi, che prevede tutti 
gli interventi necessari alla 
conservazione e ristrutturazio
ne del centro, come la ripuli
tura dei palazzi, il recupero 
delle case abbandonate, la 
creazione di isole pedonali 
nelle strette strade ora invase 
dal traffico. Il piano venne ap
provato all'unanimità, dopo 
una lunga battaglia dei comu
nisti, ma i partiti di maggio
ranza si guardarono bene dal 
metterlo in pratica, lasciando 
ai privati il compito di dise
gnare il futuro assetto urbani
stico del paese. In questo modo 
non si è saputa sfruttare l'oc
casione dell'utilizzazione di 
questo immenso patrimonio 
storico per rilanciare la vita 
produttiva del paese, indiriz
zando anche commercioVàrtf-
ginato in direzione dì una va
lorizzazione turistico-cultura-
le della città. E di questo si 
sentiva veramente bisogno dì 

fronte al crollo di molte delle 
attività industriali, nate nella 
zona negli anni 60 e 70. All'uf
ficio di collocamento la luta 
dei disoccupati ha raggiunto 1' 
incredibile numero di 1700 u-
nità (di fronte ad una popola
zione di 18.000 abitanti), in 
gran parte giovani che sono al
la ricerca di una prima occu
pazione Sembra ormai impos
sibile che questo primo lavoro 
possa nel futuro arrivare dalle 
industrie. Anagni è stato, in 
questi ultimissimi anni, il cen
tro delle più aspre vertenze 
sindacali per la conservazione 
del posto di lavoro; le pagine 
locali dei giornali sono state 
riempite per anni interi dalle 
lotte della Videocolor, della 
Ceat, della Winchester. Ma 
mentre nella prima fabbrica, 
che dà lavoro a 2.000 operai, è 
in corso un piano di rilancio, 
gestito con la partecipazione 
diretta del lavoratori, con l'in
vestimento di più di cento mi
liardi in nuove tecnologie, alla 
Céat là1 situazione è ancora 
drammatica. La fabbrica di 
pneumatici, che fino a qualche 
anno fa occupava più di 1500 
operai, oggi produce con solo 

560 lavoratori, mentre gli altri 
900 sono in cassa integrazione 
straordinaria, Il piano di ri
strutturazione presentatalo 
dal commissario governativo 
dice chiaro e tondo che per lo
ro il rientro in fabbrica è im
possibile e che andrà cercata 
una soluzione alternativa. Ma 
in una provincia investita in 
maniera drammatica dalla 
crisi, non si sa bene dove po
tranno essere trovati questi 
nuovi posti di lavoro. Perché 
poi, oltre ai casi eclatanti, vi 
sono suiti innumerevoli falli
menti di aziende di piccole di
mensioni che hanno lasciato 
senza lavoro tantissimi operai 
ed operaie. 

Ma allora come dare una 
brusca sterzata alla situazione, 
come offrire un futuro alla cit
tadina e ai suoi abitanti? Il PCI 
punta tutte le sue carte su un 
progetto che valorizzi le risor
se storiche di Anagni, Inte
grando il vecchio borgo con a* 
ree di verde attrezzato, centri 
culturali e servizi che rendano 
sempre più attraente una pos
sibile gita, non occasionale, 
nel paese. In questo progetto 
troverebbe posto anche lo svi
luppo di nuove occupazioni o 
il recupero dì altre dimentica
te (artiginato artistico in ferro,. 
battuto etc...) capaci di offrire 
un futuro ai giovani. Natural
mente per tutto questo è ne
cessario un cambiamento nel
l'amministrazione del Comu
ne; i voti che mancano alla 
realizzazione di una giunta 
senza la DC non sono poi mol
ti. Essi potrebbero aprire un9 

nuovo capitolo nella «città dei 
papi». 

Luciano Fontana 

Il colpo d'occhio è sempre 
suggestivo, come per tutte le 
città dell'Alto Lazio costruite 
sugli splendori del centri e-
tnischt. Campagna rigoglio
sa a due passi da] mare e, d' 
improvviso, su un altura, la 
rocca della regina del com
mercio etrusco, Caerì: ora, 
Cerveterl. Un fascino (ed una 
fertilità) che non poteva 
sfuggire agli occhi attenti 
della più alta aristocrazia 
nera. Padrona assoluta fino 
agli anni 50, detiene ancora 
grandi proprietà e molto po
tere. Stiamo parlando dei 
Ruspoli, Patrizi, Pallavicini, 
Odescalchl... 

Giungendo dagli «orrori» 
deli'Aurelia che geografi
camente dovrebbe essere sul 
mare, Invece passa al centro 
di enormi e soffocanti perife
rie urbane quali sono dive
nute Ladlspoll e Cerveteri 
marina, l'Incanto della vec
chia Caeri dura poco, per In
frangersi contro li grande e 
disordinato agglomerato 
della Cerveteri moderna. E 
appare questo, Immediata
mente, il primo grande pro
blema d) un comune del dia
metro di trenta chilometri, 
che comprende la bellissima 
Ceri, Sasso, Furbara, Val Ca
rnet», Iterai, ed è giunto In 
pochi anni ad ospitare 13 mi
la abitanti. Il «grande affare* 
risale agli anni 70: molti ro
mani ad un «pendolarismo 
interno* alla capitale preferi
scono un bel centro a pochi 
passi dalle porte della città, e 
[•«aristocratico nero* si tra
sforma in grande Imprendi
tore: sulle terre del Ruspoli 
fioriscono licenze edilizie e 
finti quartieri residenziali. 

Manca quasi tutto. Al 
grandi lottlzzatorl non viene 
Imposto di costruire un ade
guato sistema fognante; nes
suno ha pensato a costruire 
nuove scuole, mentre le vec
chie esplodono, così le nuove 
aule vengono ricavate da ap* 

IL LAZIO CHE V O T A / Cerveteri 

Tra una crisi e 
l'altra, qui 

conta ancora la 
«nobiltà nera» 

Interno della tomba «a camera» detta dai «Dolila a Cantatori 

partamenti presi In affitto 
dal Comune (a Cerveterl non 
c'è nemmeno una scuola me
dia superiore!); manca ovvia
mente l'ospedale e il pronto 
soccorso: 11 più vicino è a 
Bracciano e solo da poco (do
po una plebiscitaria raccolta 
di firme promossa dal PCI), è 
stata Istituita una guardia 
medica notturna e festiva; 
sono carenti e catastrofici 
nelle ore di punta, 1 collega

menti con Roma. Unico, ve
ro punto di aggregazione è la 
piazza centrale. «Suggesti
va*, ornata di un piccolo par
co «stile elvetico* troppo or
dinato in mezzo a strade dis
sestate per apparire convin
cente. 

Sui muri, pochi manifesti 
elettorali, quasi tutti del PCI. 
Colpisce subito, comunque, 
la presenza di ben due liste 
civiche su sette presenti: è 
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questa la base del centrosini
stra che, ormai da anni, gui
da Cerveteri. Una sorta di 
•superpartlto* — con 11 co
mune denominatore della 
speculazione — che va dalla 
DC (sette seggi) al PSD! (un 
seggio) rimpolpato dall'ag
giunta di tre seggi della Usta 
civica; un seggio ha 11PSI, da 
un anno In giunta, e 6 sono 
quelli comunisti. Una situa
zione di apparente stabilità 
alla fine dei cinque anni di 
legislatura, era In realtà co
stellata da continue e lun
ghissime crisi. 

L'ultima; ad un consigliere 
democristiano morto è suc
ceduto un suo collega di par
tito, Immediatamente passa
to al PSI. Risultato? La vita 
amministrativa bloccata per 
un anno! Ma la stasi, si sa, è 
spesso 11 mezzo migliore per 
far passare Inosservate ope
razioni non certo edificanti. 
E il caso del nuovo impianto 
fognante. Dopo una spesa di 
oltre un miliardo, si fermano 
1 lavori del nuovo depurato
re: possiamo usare quello di 
Cerenova (che è del Ruspoli, 
n.d.r.) dicono In Comune. 
Detto fatto, si tenta l'allac
cio, ma ci si accorge — solo 
dopo (!) — che il vecchio de
puratore è insufficiente. La 
situazione attuale è che tutto 
è fermo, anzi il cantiere con l 
lavori avviati è stato ricoper
to di terrai Ora una commis
sione d'Inchiesta dovrà «sca
vare» nell'Intera vicenda. 

La realtà diviene ancora 
più drammatica uscendo 
dalle porte di Cerveterl e gi
rando nelle campagne ferti
lissime delle quali la città 
trae circa 1140% del suo red
dito. «È fermo ogni progetto 
di programmazione della vi
ta cittadina — dice Giorgio 
Angeluzzl, capolista PCI —, 
dal plano regolatore In poi. 
Noi abbiamo presentato agli 
elettori un dossier con il no
stro programma particola
reggiato, settore per settore: 
oltre alla creazione del servi
zi, è necessario razionalissa
re e stimolare ogni settore 
perché torni ad essere pro
duttivo, dal polo artigiano 
allo sviluppo della coopera
zione in agricoltura, alla 
creazione di un turismo col
to intorno alle necropoli. 
Non è uno slogan, rompere 
questa stasi soffocante è pos
sibile, e penso che 1 cittadini 
siano d'accordo con noi*. 

Angelo M«lon« 


